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1. PREMESSA 

 

Su incarico di ERG Power, la società UTIP srl ha redatto il progetto definitivo relativo al 

potenziamento dell’esistente impianto eolico di Carlentini, nella provincia di Siracusa. 

L’attuale impianto è composto da n. 57 aerogeneratori, ciascuno di potenza nominale pari a 0,85 

MW, per una potenza complessiva di 48,45 MW, interamente ubicato in agro del comune di 

Carlentini. 

L’impianto esistente è attualmente in  esercizio,  giusta Concessione edilizia n.5 del 31/01/2003, 

rilasciata  dal Comune di Carlentini (SR). 

Il progetto definitivo, relativo al potenziamento dell’impianto in oggetto, consiste nella dismissione 

di n.38 aerogeneratori dei 57 in essere, rimanendone così installati n.19. Gli aerogeneratori 

dismessi verranno sostituiti con n. 18 nuovi aerogeneratori della potenza massima fino a 5,5 MW 

per una potenza complessiva di nuova installazione paria a 99 MW e di 115,15 MW dell’intero 

impianto. 

L’istallazione del più moderno tipo di generatore comporterà la riduzione del numero di torri 

eoliche, dalle 57 esistenti alle future 37 consistenti in 18 proposte e 19 aerogeneratori già installati, 

riducendo in maniera sensibile l’effetto selva. 

Inoltre, l’incremento di efficienza delle turbine previste rispetto a quelle in esercizio, porterà ad un 

ampliamento del tempo di generazione ed un aumento della produzione unitaria media. 

In relazione ai due Proponenti, ERG Wind 2000 Srl ed ERG Wind Sicilia 3 Srl, della 

presente istanza, si precisa che: 

 il parco tutt’ora in essere è stato autorizzato sulla base della normativa a quel tempo 

vigente, mediante la concessione edilizia n.5 del 31/01/2003 del Comune di Carlentini, 

rilasciata all’allora Società IVPC 2000 Srl, IVPC Sicilia Srl, IVPC Sicilia 3 Srl e IVPC 

Sicilia 4 Srl e interessava inizialmente i comuni di Carlentini e Sortino; 

 In seguito all’abbandono dell’iniziativa nel comune di Sortino, le società IVPC Sicilia Srl e 

IVPC Sicilia 4 Srl rinunciano all’iniziativa venendo realizzato il parco dalle società IVPC 

2000 Srl e IVPC Sicilia 3 Srl solo nel comune di Carlentini, società successivamente 
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denominate “IP Maestrale 2000 Srl e IP Maestrale Sicilia 3 Srl” e oggi “ERG Wind 2000 

Srl e ERG Wind Sicilia 3 Srl”; 

 il progetto esistente ha altresì ottenuto giudizio positivo di compatibilità ambientale, ai sensi 

dell’allora D.P.R. 12/04/1996, mediante Decreto dell’Assessorato Territorio e Ambiente 

della Regione Siciliana n. 2 del 07/01/2003, anch’esso rilasciato alle Società IVPC 2000 

Srl, IVPC Sicilia Srl, IVPC Sicilia 3 Srl e IVPC Sicilia 4 Srl;  

Le due menzionate società, IP Maestrale 2000 Srl e IP Maestrale Sicilia 3 Srl, sono entrate a far 

parte del gruppo ERG, assumendo l’attuale denominazione di ERG Wind 2000 Srl ed ERG Wind 

Sicilia 3 Srl, nell’ambito di una più complessa operazione societaria che ha interessato anche le 

loro società controllante. Sulla base di quanto sopra descritto e trattandosi di un progetto unitario la 

cui valutazione ambientale non può che essere svolta in maniera univoca e integrata, le Società 

ERG Wind 2000 Srl ed ERG Wind Sicilia 3 Srl sono le due Proponenti del progetto di integrale 

ricostruzione del parco esistente ed hanno pertanto presentato istanza a firma congiunta. 

Le attività di progettazione definitiva sono state sviluppate dalla società di ingegneria UTIP Srl, 

con la consulenza specialistica della Società ANTEX Group Srl. 

Il gruppo UTIP-ANTEX pone a fondamento delle attività, quale elemento essenziale della propria 

esistenza come unità economica organizzata ed a garanzia di un futuro sviluppo, i principi della 

qualità, dell’ambiente e della sicurezza come espressi dalle norme ISO 9001, ISO 14001 e ISO 

18001 nelle loro ultime edizioni. 

Le aziende del Gruppo, in un’ottica di sviluppo sostenibile proprio e per i propri clienti, 

posseggono un proprio Sistema di Gestione Integrato Qualità-Sicurezza-Ambiente. 

Il rispetto per il controllo dei servizi richiesti, comporta un ovvio impiego di personale qualificato, 

mezzi adatti, strumenti efficienti e tarati, nonché qualsiasi altro onere per la fornitura dei servizi 

richiesti, in Qualità, in Sicurezza e nel rispetto dell’Ambiente. 

 

La redazione del Piano fa riferimento al Decreto del Presidente della Repubblica, DPR, del 13 

giugno 2017, n. 120, dal titolo “Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle 

terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164”. Il documento sarà redatto in 

conformità all’art. 24 co.3 dpr 120/2017. 

 

Art. 24 comma 3 del dpr 120/2017: 

 Nel caso in cui la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell'ambito della realizzazione di 

opere o attività sottoposte a valutazione di impatto ambientale, la sussistenza delle condizioni e dei 

requisiti di cui all'articolo 185, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è 

effettuata in via preliminare, in funzione del livello di progettazione e in fase di stesura dello studio 

di impatto ambientale (SIA), attraverso la presentazione di un «Piano preliminare di utilizzo in sito 

delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti» che contenga: 

a) descrizione dettagliata delle opere da realizzare, comprese le modalità di scavo; 

b) inquadramento ambientale del sito (geografico, geomorfologico, geologico, idrogeologico, 

destinazione d'uso delle aree attraversate, ricognizione dei siti a rischio potenziale di 

inquinamento); 

c) proposta del piano di caratterizzazione delle terre e rocce da scavo da eseguire nella fase 

di progettazione esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori, che contenga almeno: 

1) numero e caratteristiche dei punti di indagine; 

2) numero e modalità dei campionamenti da effettuare; 

3) parametri da determinare; 

d) volumetrie previste delle terre e rocce da scavo; 

e) modalità e volumetrie previste delle terre e rocce da scavo da riutilizzare in sito. 

In fase di progettazione esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori, in conformità alle 

previsioni del 

«Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei 

rifiuti» di cui al comma 2, il proponente o l'esecutore: 

a) effettua il campionamento dei terreni, nell'area interessata dai lavori, per la loro 

caratterizzazione al fine di  accertarne  la  non  contaminazione  ai  fini  dell'utilizzo  allo  

stato  naturale,  in  conformità  con  quanto pianificato in fase di autorizzazione; 
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b) redige, accertata l'idoneità delle terre e rocce scavo all'utilizzo ai sensi e per gli effetti 

dell'articolo 185, 

comma 1, lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, un apposito progetto in cui 

sono definite: 

1) le volumetrie definitive di scavo delle terre e rocce; 

2) la quantità delle terre e rocce da riutilizzare; 

3) la collocazione e durata dei depositi delle terre e rocce da scavo; 

4) la collocazione definitiva delle terre e rocce da scavo. 

 

Il materiale da scavo, se dotato dei requisiti previsti dalla normativa potrà essere reimpiegato 

nell’ambito del cantiere o in alternativa inviato presso impianto di recupero per il riciclaggio di 

inerti non pericolosi. 

In questo modo sarà possibile da un lato ridurre al minimo il quantitativo di materiale da inviare a 

discarica, 

dall’altro ridurre al minimo il prelievo di materiale inerte dall’ambiente per la realizzazione di 

opere civili, intese in senso del tutto generale. 

 

 

2. NORMATIVA VIGENTE 

 

Di seguito elencate e fonti che disciplinano la corretta gestione delle terre e rocce nell’ambito degli 

scavi: 

– art.  183,  comma  1  del  D.  Lgs.  n.  152/2006  laddove  alla  lettera  qq)  contiene  la 

definizione di “sottoprodotto”; 

– art. 184 bis del D. Lgs. n. 152/2006, che definisce le caratteristiche dei “sottoprodotti”; 

– Decreto del Presidente della Repubblica, DPR, n. 120/2017, “Regolamento recante la 

disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo”. 

 

Il nuovo Regolamento è suddiviso come segue: 
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Titolo I DISPOSIZIONI GENERALI - 

 

 

 

 

 

Titolo II 

 

 

 

TERRE E ROCCE DA SCAVO CHE 

SODDISFANO LA DEFINIZIONE DI 

SOTTOPRODOTTO 

Capo I DISPOSIZIONI COMUNI 

 
Capo II 

TERRE E ROCCE DA SCAVO PRODOTTE IN 

CANTIERI DI GRANDI DIMENSIONI 

 
Capo III 

TERRE E ROCCE DA SCAVO PRODOTTE IN 

CANTIERI DI PICCOLE DIMENSIONI 

 

Capo IV 

TERRE E ROCCE DA SCAVO PRODOTTE IN 

CANTIERI DI GRANDI DIMENSIONI NON 

SOTTOPOSTI A VIA E AIA 

 
Titolo III 

DISPOSIZIONI SULLE TERRE E ROCCE 

DA SCAVO QUALIFICATE RIFIUTI 

 
- 

 

Titolo  IV 

TERRE E ROCCE DA SCAVO ESCLUSE 

DALL’AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA 

DISCIPLINA SUI RIFIUTI 

 

- 

 
Titolo V 

TERRE E ROCCE DA SCAVO NEI SITI 

OGGETTO DI BONIFICA 

 
- 

 
Titolo VI 

DISPOSIZIONI INTERTEMPORALI, 

TRANSITORIE E FINALI 

 
- 

 

Il Regolamento è completato da n. 10 Allegati: 

1. Allegato 1: Caratterizzazione ambientale delle terre e rocce da scavo (Articolo 8) 

2. Allegato 2: Procedure di campionamento in fase di progettazione (Articolo 8) 

3. Allegato 3: Normale pratica industriale (Articolo 2, comma 1, lettera o) 

4. Allegato 4: Procedure  di  caratterizzazione  chimico-fisiche  e  accertamento  delle qualità 

ambientali (Articolo 4). 

5. Allegato 5: Piano di Utilizzo (Articolo 9). 

6. Allegato 6: Dichiarazione di utilizzo di cui all’articolo 21. 

7. Allegato 7: Documento di trasporto (Articolo 6). 

8. Allegato 8: Dichiarazione di avvenuto utilizzo (D.A.U.) (Articolo 7) 

9. Allegato 9: Procedure di campionamento in corso d’opera e per i controlli e le ispezioni 

(Articoli 9 e 28). 

10. Allegato 10: Metodologia per la quantificazione dei materiali di origine antropica di cui 

all’articolo 4, comma 3 (Articolo 4) 

I Contenuti del Piano di Utilizzo sono descritti nell’Allegato 5 del DPR 120/2017: 
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Il piano di utilizzo indica che le terre e rocce da scavo derivanti dalla realizzazione di opere di cui 

all'articolo 2, comma 1, lettera aa), del presente regolamento sono integralmente utilizzate, nel 

corso dello stesso o di un successivo processo di produzione o di utilizzazione, da parte del 

produttore o di terzi purché esplicitamente indicato. 

Nel dettaglio il piano di utilizzo indica: 

1. l’ubicazione dei siti di produzione dei materiali da scavo con l'indicazione dei relativi volumi 

in banco suddivisi nelle diverse litologie; 

2. l'ubicazione dei siti di destinazione e l'individuazione dei cicli produttivi di destinazione delle 

terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotti, con l'indicazione dei relativi volumi di utilizzo 

suddivisi nelle diverse tipologie e sulla base della provenienza dai vari siti di produzione. I 

siti e i cicli produttivi di destinazione possono essere alternativi tra loro; 

3. le operazioni di normale pratica industriale finalizzate a migliorare le caratteristiche 

merceologiche, tecniche e prestazionali delle terre e rocce da scavo per il loro utilizzo, con 

riferimento a quanto indicato all'allegato 3; 

4. le modalità di esecuzione e le risultanze della caratterizzazione ambientale delle terre e rocce 

da scavo eseguita in fase progettuale in conformità alle previsioni degli allegati 1, 2 e 4, 

precisando in particolare: 

o i risultati dell'indagine conoscitiva dell'area di intervento (ad esempio, fonti 

bibliografiche, studi pregressi, fonti cartografiche) con particolare attenzione alle 

attività antropiche svolte nel sito o di caratteristiche geologiche- idrogeologiche naturali 

dei siti che possono comportare la presenza di materiali con sostanze specifiche; 

o le modalità di campionamento, preparazione dei campioni e analisi con indicazione del 

set dei parametri analitici considerati che tenga conto della composizione naturale delle 

terre e rocce da scavo, delle attività antropiche pregresse svolte nel sito di produzione e 

delle tecniche di scavo che si prevede di adottare, esplicitando quanto indicato agli 

allegati 2 e 4; 

o la necessità o meno di ulteriori approfondimenti in corso d'opera e i relativi criteri 

generali da seguire, secondo quanto indicato nell'allegato 9, parte A; 
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5. l'ubicazione degli eventuali siti di deposito intermedio in attesa di utilizzo, anche alternativi 

tra loro, con l'indicazione della classe di destinazione d'uso urbanistica e i tempi del deposito 

per ciascun sito; 

6. i percorsi previsti per il trasporto delle terre e rocce da scavo tra le diverse aree impiegate nel 

processo di gestione (siti di produzione, aree di caratterizzazione, siti di deposito intermedio, 

siti di destinazione e processi industriali di impiego), nonché delle modalità di trasporto 

previste (ad esempio, a mezzo strada, ferrovia, nastro trasportatore). 

 

Al fine di esplicitare quanto richiesto, il piano di utilizzo indica, altresì, anche in riferimento alla 

caratterizzazione delle terre e rocce da scavo, i seguenti elementi per tutti i siti interessati dalla 

produzione alla destinazione, ivi compresi i siti di deposito intermedio e la viabilità: 

1. Inquadramento territoriale e topo-cartografico 

1.1. denominazione dei siti, desunta dalla toponomastica del luogo; 

1.2 ubicazione dei siti (comune, via, numero civico se presente, estremi catastali); 

1.3. estremi cartografici da Carta Tecnica Regionale (CTR); 

1.4. corografia (preferibilmente scala 1:5.000); 

1.5. planimetrie con impianti, sottoservizi sia presenti che smantellati e da realizzare 

(preferibilmente scala 1:5.000 1:2.000), con caposaldi topografici (riferiti alla rete 

trigonometrica catastale o a quella IGM, in relazione all'estensione del sito, o altri 

riferimenti stabili inseriti nella banca dati nazionale ISPRA); 

1.6. planimetria quotata (in scala adeguata in relazione alla tipologia geometrica dell'area 

interessata allo scavo o del sito); 

1.7. profili di scavo e/o di riempimento (pre e post opera); 

1.8. schema/tabella riportante i volumi di sterro e di riporto. 

2. Inquadramento urbanistico: 

2.1. individuazione della destinazione d'uso urbanistica attuale e futura, con allegata 

cartografia da strumento urbanistico vigente. 

3. Inquadramento geologico ed idrogeologico: 
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 3.1. descrizione del contesto geologico della zona, anche mediante l'utilizzo di informazioni 

derivanti da pregresse relazioni geologiche e geotecniche; 

3.2.  ricostruzione  stratigrafica  del  suolo,  mediante  l'utilizzo  dei  risultati  di  eventuali  

indagini 

geognostiche  e  geofisiche  già  attuate.  I  materiali  di  riporto,  se  presenti,  sono  

evidenziati  nella ricostruzione stratigrafica del suolo; 

3.3. descrizione del contesto idrogeologico della zona (presenza o meno di acquiferi e loro 

tipologia) 

anche mediante indagini pregresse; 

3.4. livelli piezometrici degli acquiferi principali, direzione di flusso, con eventuale 

ubicazione dei pozzi e piezometri se presenti (cartografia preferibilmente a scala 1:5.000). 

4. descrizione delle attività svolte sul sito: 

4.1. uso pregresso del sito e cronistoria delle attività antropiche svolte sul sito; 

4.2. definizione delle aree a maggiore possibilità di inquinamento e dei possibili percorsi di 

migrazione; 

4.3. identificazione delle possibili sostanze presenti; 

4.4. risultati di eventuali pregresse indagini ambientali e relative analisi chimico-fisiche. 

5. piano di campionamento e analisi 

5.1. descrizione delle indagini svolte e delle modalità di esecuzione; 

5.2. localizzazione dei punti di indagine mediante planimetrie; 

5.3. elenco delle sostanze da ricercare come dettagliato nell'allegato 4; 

5.4. descrizione delle metodiche analitiche e dei relativi limiti di quantificazione. 

 

3. DEFINIZIONI 

 

 Le definizioni dei termini utilizzati nel piano sono contenuti nell’art. 2 del DPR 120/2017.   

Si riportano di seguito le principali: 

 

«suolo»: lo strato più superficiale della crosta terrestre situato tra il substrato roccioso e la 
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superficie. Il suolo è costituito da componenti minerali, materia organica, acqua, aria e 

organismi viventi, comprese le matrici materiali di riporto ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del 

decreto-legge 25 gennaio 2012, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 

n. 28. 

 

«terre e rocce da scavo»: il suolo escavato derivante da attività finalizzate alla realizzazione di 

un'opera, tra le quali: scavi in genere (sbancamento, fondazioni, trincee); perforazione, 

trivellazione, palificazione, consolidamento; opere infrastrutturali (gallerie, strade); rimozione 

e livellamento di opere in terra. Le terre e rocce da scavo possono contenere anche i seguenti 

materiali: calcestruzzo, bentonite, polivinilcloruro (PVC), vetroresina, miscele cementizie e 

additivi per scavo meccanizzato, purchè le terre e rocce contenenti tali materiali non presentino 

concentrazioni di inquinanti superiori ai limiti di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, 

al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per la specifica 

destinazione d'uso. 

 

«terre e rocce da scavo»: il suolo escavato derivante da attività finalizzate alla realizzazione di 

un'opera, tra le quali: scavi in genere (sbancamento, fondazioni, trincee); perforazione, 

trivellazione, palificazione, consolidamento; opere infrastrutturali (gallerie, strade); rimozione 

e livellamento di opere in terra. Le terre e rocce da scavo possono contenere anche i seguenti 

materiali: calcestruzzo, bentonite, polivinilcloruro (PVC), vetroresina, miscele cementizie e 

additivi per scavo meccanizzato, purchè le terre e rocce contenenti tali materiali non presentino 

concentrazioni di inquinanti superiori ai limiti di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, 

al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per la specifica 

destinazione d'uso. 

 

«autorità competente»: l'autorità che autorizza la realizzazione dell'opera nel cui ambito sono 

generate le terre e rocce da scavo e, nel caso di opere soggette a procedimenti di valutazione di 

impatto ambientale o ad autorizzazione integrata ambientale, l'autorità competente di cui 

all'articolo 5, comma 1, lettera o), del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 

«caratterizzazione ambientale delle terre e rocce da scavo»: attività svolta per accertare la 

sussistenza dei requisiti di qualità ambientale delle terre e rocce da scavo in conformità a 



  

CODICE COMMITTENTE OGGETTO DELL’ELABORATO PAGINA 

IMP. DISC. TIPO 
DOC. PROGR. REV POTENZIAMENTO PARCO EOLICO CARLENTINI 

PIANO PRELIMINARE DI UTILIZZO IN SITO DELLE TERRE  
E ROCCE DA SCAVO ESCLUSE DALLA DISCIPLINA  

DEI RIFIUTI (EX ART. 24 CO. 3 DPR 120/2017) 

 

13  

CAR 
 

ENG 
 

REL 
 

025 
 

00 

 

 

 

commessa UTIP srl : ERP-29518 

    
ERG Wind 2000 S.r.l. e ERG Wind Sicilia 3 S.r.l. si riservano tutti i diritti su questo documento che non può essere riprodotto neppure parzialmente senza la sua autorizzazione scritta 

quanto stabilito dal presente regolamento. 

«piano di utilizzo»: il documento nel quale il proponente attesta, ai sensi dell'articolo 47 del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il rispetto delle condizioni e 

dei requisiti previsti dall'articolo 184-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 

dall'articolo 4 del presente regolamento, ai fini dell'utilizzo come sottoprodotti delle terre e 

rocce da scavo generate in cantieri di grandi dimensioni. 

«sito di produzione»: il sito in cui sono generate le terre e rocce da scavo. 

 

«sito di destinazione»: il sito, come indicato dal piano di utilizzo o nella dichiarazione di cui 

all'articolo 21, in cui le terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotto sono utilizzate. 

 

«sito di deposito intermedio»: il sito in cui le terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotto 

sono temporaneamente depositate in attesa del loro utilizzo finale e che soddisfa i requisiti di 

cui all'articolo 5. 

 

«normale pratica industriale»: costituiscono un trattamento di normale pratica industriale 

quelle operazioni, anche condotte non singolarmente, alle quali possono essere sottoposte le 

terre e rocce da scavo, finalizzate al miglioramento delle loro caratteristiche merceologiche per 

renderne l'utilizzo maggiormente produttivo e tecnicamente efficace. Fermo il rispetto dei 

requisiti previsti per i sottoprodotti e dei requisiti di qualità ambientale, il trattamento di 

normale pratica industriale garantisce l'utilizzo delle terre e rocce da scavo conformemente  ai  

criteri  tecnici  stabiliti  dal  progetto.  L'allegato  3  elenca  alcune  delle  operazioni  più 

comunemente effettuate, che rientrano tra le operazioni di normale pratica industriale. 

 

«proponente»: il soggetto che presenta il piano di utilizzo. 

 

«esecutore»: il soggetto che attua il piano di utilizzo ai sensi dell'articolo 17. 

 

«produttore»: il soggetto la cui attività materiale produce le terre e rocce da scavo e che 

predispone e trasmette la dichiarazione di cui all'articolo 21. 

 

«ciclo produttivo di destinazione»: il processo produttivo nel quale le terre e rocce da scavo 

sono utilizzate come sottoprodotti in sostituzione del materiale di cava. 
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«cantiere di grandi dimensioni»: cantiere in cui sono prodotte terre e rocce da scavo in 

quantità superiori a seimila metri cubi, calcolati dalle sezioni di progetto, nel corso di attività o 

di opere soggette a procedure di valutazione di impatto ambientale o ad autorizzazione 

integrata ambientale di cui alla Parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;v) 

«cantiere di grandi dimensioni non sottoposto a VIA o AIA»: cantiere in cui sono prodotte terre 

e rocce da scavo in quantità superiori a seimila metri cubi, calcolati dalle sezioni di progetto, 

nel corso di attività o di opere non soggette a procedure di valutazione di impatto ambientale o 

ad autorizzazione integrata ambientale di cui alla Parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152. 

 

«opera»: il risultato di un insieme di lavori che di per sé esplichi una funzione economica o 

tecnica. Le opere comprendono sia quelle che sono il risultato di un insieme di lavori edilizi o 

di genio civile, sia quelle di difesa e di presidio ambientale e di ingegneria naturalistica. 

 

4. DESCRIZIONE DELLE OPERE DA REALIZZARE 

 

Il nuovo impianto, come quello che verrà dismesso, insiste nel territorio del Comune di Carlentini. In 

particolare, saranno installati n. 18 aerogeneratori, e contestualmente rimossi n.38 aereogeneratori e 

nel dettaglio individuati come segue: 
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• CRINALE n.1: 

o  Aereogeneratori dismessi con struttura a traliccio: CA41, CA42, CA43, CA44, 

CA45, CA46, CA47, CA48, CA49, CA50; 

o  Aereogeneratori dismessi con struttura tubolare: CA37, CA36, CA35, CA34, 

CA33 e CA32 

o Aerogeneratori installati: R-CA12, R-CA13, R-CA14, R-CA15, R-CA16, R-CA17, 

R-CA18. 

 

• CRINALE n.2: 

o Aereogeneratori dismessi con struttura tubolare: CA29, CA30; 

o Aereogeneratori dismessi con struttura tubolare: CA16, CA17, CA18, CA19, 

CA20, CA21 e CA22; 

o Aereogeneratori installati: R-CA08, R-CA09,  R-CA10, R-CA11. 

 

• CRINALE n.3 

o Aereogeneratori dismessi con struttura tubolare: CA03, CA04,  CA05, CA06,  
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CA07, CA08,  CA09, CA10, CA11, CA12, CA13, CA14, CA15; 

o Aereogeneratori installati: R-CA01, R-CA02, R-CA03, R-CA04, R-CA05, R-

CA06, R-CA07. 

Dal punto di vista cartografico, le opere in progetto così come l’impianto che verrà dismesso 

ricadono in agro del Comune di Carlentini in Provincia di Siracusa. 

Il Parco Eolico esistente non è rimosso nella sua totalità ma conserva parte delle sue macchine, 

cavidotti e viabilità, nonché cabine di trasformazione e linee principali per il trasporto in media 

tensione della corrente prodotta.    

In sintesi, il progetto consiste nello smantellamento degli aerogeneratori esistenti e delle opere civili 

ed elettriche ad essi connesse, questo comporterà la realizzazione  nuove opere come le piazzole di 

supporto al montaggio e successiva dismissione delle stesse.  Sono previsti adeguamenti alla viabilità 

esistente necessari per le mutate dimensioni dei nuovi aereogeneratori. 

In sintesi e divisi per macro categorie d’intervento, le fasi principali di analisi, legate al presente 

piano degli scavi e del recupero del riutilizzo in sito delle terre rimosse, può essere elencato secondo 

le seguenti fasi cronologiche: 

1. Rimozione degli aerogeneratori e delle parti elettriche fuori terra, non oggetto di analisi 

nel seguente piano, riportate nella “Relazione sulla dismissione dell’impianto”; 

2. Rimozione delle Piazzole (piazzola di nuova realizzazione e esistente si supporto 

all’impianto); 

3. Rimozione di fondazioni in calcestruzzo armate, presenti nel parco in due tipologia: tipo a 

platea per pali a traliccio e tipo a plinto tronco conico per pali tubolari; 

4. Scavo per la rimozione di cavi interrati; 

5. Scavi per adeguamento viabilità esistente e nuova viabilità di adeguamento al nuovo 

impianto; 

6. Ricolmo con terreno da scavo per le opere di riempimento fondazioni rimosse, sotto-

fondazione stradale e ricolmo di scavi cavidotti (riutilizzo di materiale di scavo in sito); 

7. Ricolmo, strato superficiale, con terreno di scortico di piazzole, fondazioni e cavidotti 

(riutilizzo di materiale di scavo in sito); 
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8. Fornitura di materiale da cava per sottofondazioni stradali e piazzole. 

 

5. INQUADRAMENTO AMBIENTALE DEL SITO 

 

Le aree oggetto di studio sono situate all'interno del territorio comunale di Carlentini (SR), 

precisamente l'impianto definito Carlentini 1 si trova a circa 800 m a SE dell'abitato di Pedagaggi, e 

l'impianto Carlentini 2 a circa 4.5 km a NO del centro abitato di Sortino.  

Le quote massime nell’immediato intorno del sito raggiungono le altezze di 570 m s.l.m circa, per 

quanto riguarda il crinale oggetto di studio per Carlentini 1.  

Per quanto riguarda Carlentini 2, i crinali interessati sono due, uno con altezze massime intorno ai 

650 m s.l.m ed uno intorno ai 540 m s.l.m.   

ll settore nord-orientale ibleo dal punto di vista strutturale è interessato da dislocazioni consistenti in 

fitti sistemi di faglie prevalentemente normali ed in parte a componente trascorrente che, 

nell’insieme, definiscono un quadro tettonico delineatesi per il settore occidentale già nel Miocene 

superiore ed in epoca posteriore fino all’Olocene per quello orientale.  In particolare, il margine 

settentrionale del Plateau, in seno al quale ricade il sito in esame, è solcato da sistemi di faglie dirette 

ad orientazione NE-SW le quali, a Gradinata, delimitano una serie di fosse tettoniche o Graben, che 

costituiscono le strutture bordiere del Plateau prima della sua definitiva inflessione e 

sottoscorrimento al di sotto della Falda di Gela.  

Nell’area in studio si rinvengono, altresì, strutture di dislocazione positiva mediante “blocchi 

fagliati”, Horst e/o Gradinata, pilastri tettonici, aventi orientazione NE-SW. 2  Di fatto il sito 

esaminato viene a collocarsi sull’alto strutturale definito in letteratura come Horst “Buccheri-

Pedagaggi”.  Le caratteristiche geologiche di questa porzione di territorio sono quelle tipiche del 

settore nord-orientale ibleo, caratterizzato da fenomeni ripetutisi nei tempi geologici di vulcanismo 

sia sottomarino che sub-aereo, spesso contemporanei alla sedimentazione calcarea.  

Nel caso specifico il termine più antico è caratterizzato dal basamento carbonatico miocenico, cui 

seguono verso l’alto in normale successione stratigrafica, non interessata da fenomeni tettonici di tipo 

compressivo, i termini via via più recenti, fino ai depositi continentali olocenici ed attuali.  L'area 
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presa in considerazione è quella interessata dall'impianto, estendendo a non più di 1 km di distanza lo 

studio geologico, pertanto, la successione litostratigrafica, dall’alto verso il basso può così 

riassumersi:  

 

1. Terreno agrario: Rappresenta l’orizzonte superficiale a partire dall’originario piano 

campagna, non sempre presente e con spessori estremamente diversificati derivante 

dall’alterazione in posto degli orizzonti superficiali delle formazioni affioranti (specie 

nell’ambito delle formazioni vulcanico/vulcanoclastiche) o come sacche di accumulo di 

depositi colluviali. Presenta tessitura limo-argillosa prevalente, con una forte componente 

organica che gli consente di essere totalmente humificato e gli conferisce una colorazione 

bruno intensa. Lo spessore investigato è risultato essere mediamente non superiore a 70 

cm.  

2. Alluvioni attuali e recenti: Sono costituite da sabbie limose con ciottoli e si ritrovano 

lungo le incisioni principali, con sviluppo longitudinale lungo il corso d’acqua e maggiore 

estensione areale nelle aree a debole pendenza.  

3. Terrazzi fluviali di vario ordine: Sono caratterizzati da un'associazione di limi, sabbie, 

ghiaie ed anche ciottoli, distribuiti a varie quote; rappresentano relitti di antichi depositi 

fluviali oramai smembrati variamente dai fenomeni erosivi e mantenuti in locali sacche o 

avvallamenti sottoforma di depositi lentiformi. Lo spessore può essere stimato in non più 

di 4-5 m.   

4. Vulcaniti plio-pleistoceniche: Affiorano con notevole potenza ed estensione areale su 

gran parte del territorio investito dall’originario progetto, dunque con continuità nella 

porzione occidentale, non investigata dal presente studio, da Piana Buccheri fino a Monte 

Santa Venera. 

 

Nella fattispecie del territorio indagato si rilevano solamente nella porzione Sud dell'impianto 

Carlentini Si tratta di una potente successione di prodotti vulcanici, sia sottomarini che sub-aerei; i 

prodotti sottomarini sono dati da brecce a pillows immerse in una matrice jaloclastica ocracea per 

alterazione, mentre quelli subaerei sono costituiti prevalentemente da colate basaltiche a 
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fessurazione colonnare e spesso con vistose desquamazioni cipollari, di colore nero-antracite 

(alcalibasalti) o grigiastro (tholeiti).  Lo spessore affiorante va da qualche metro fino a oltre 200 m.  

L’età attribuita dalla Letteratura competente è (pliocene medio superiore). 

  

Formazione monte Carrubba:  Alternanza di strati e banchi calcarenitici, calciruditici e marnosi 

che vanno da 10-50 cm fino ad 1-2 m, talvolta piuttosto irregolare, rilevabile sottoforma di limitati 

affioramenti nello specifico del territorio indagato. La porzione calcarenitica, solitamente basale, è 

data da un litotipo friabile di colore bianco-crema che passa a toni più chiari in presenza di livelli 

calciruditici; verso l’alto, si passa a calcari marnosi alternati a marne giallastre fittamente diaclasati 

e sottilmente stratificati.  Ricchissimo è il contenuto faunistico dato da modelli interni di bivalvi 

con associazioni oligotipiche, a costituire una “lumachella” calcarea.  Lo spessore in letteratura 

viene stimato non superiore a 50 m e la troviamo solo nei rilievi superiori dell'impianto Carlentini 

1.  

L’età attribuita dalla Letteratura competente è Tortoniano sup.-Messiniano (Miocene sup.).  

 

Formazione Carlentini:  Si trovano spesso in affioramento nel territorio in esame, caratterizzati 

da una discreta estensione areale e potenza.  I litotipi che afferiscono a tale termine presentano una 

notevole diversificazione litologica che scaturisce verosimilmente da una situazione 

paleoambientale caratterizzata da una attività effusiva in ambiente da submarino (poco profondo) a 

subaereo per parziale e temporanea emersione dell’apparato vulcanico. 

 

 Sostanzialmente sono distinguibili:   

 

1. “Brecciole vulcaniche” a granulometria variabile (da sabbia fine a ciottoli centimetrici) e 

colorazione giallastra, date da prodotti vulcanoclastici a grana minuta associati nella parte 

superiore a sporadici livelli di pillows-lave; si presentano spesso gradati in strati di 10-20 

cm di spessore; il grado di cementazione è estremamente variabile, passando da litotipi 

sciolti o debolmente cementati a litotipi a consistenza litoide, questi ultimi prevalenti, 
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laddove elevato è il grado di cementazione.  

2. “Lave a pillows” e subordinati livelli di “lave bollose”, con sottili intercalazioni 

carbonatiche nelle porzioni medio alte, riconducibili a livelli biohermali accresciutisi in 

occasione di periodi di stasi dell’attività vulcanica;  

3. “Jaloclastiti a granulometria medio-fine” date da livelli prevalentemente cineritici, in parte 

localmente argillificati, a colorazione variabile da grigio-verdastra a toni rossastri, spesso 

organizzati in lamine di spessore centimetrico ed interpretati come jaloclastiti distali. 

 Pur avendo individuato dei litotipi prevalenti, è chiaro che esistono tutta una serie di tipi intermedi 

estremamente diversificati in funzione delle condizioni ambientali relative alla loro messa in posto, 

ovvero al diverso grado di alterazione.  Questa formazione in zona si suppone essere abbastanza 

potente, intorno a 100 m complessivi, per poi passare ai sottostanti depositi carbonatici della 

Formazione Monti Climiti; l’età a cui è riferita nella letteratura corrente è Miocene superiore 

(Tortoniano). 

 

Formazione monti climiti: La formazione è costituita dal Membro di Melilli in basso e Membro dei 

Calcari di Siracusa. Il primo è formato da calcareniti bianco-giallastre friabili, massive o in strati di 

spessore da pochi decimetri ad oltre 10 metri e calcari marnosi; il secondo, che si trova 

lateralmente e superiormente rispetto al primo, è costituito da calcareniti e calciruditi algali a 

rodoliti e coralli di colore bianco grigiastro irregolarmente stratificate e spesso notevolmente 

carsificate.  

Lo spessore è di circa 200 m, valutabile in affioramento in corrispondenza dei costoni più elevati 

dei Monti Climiti. 
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6. PROPOSTA DEL PIANO DI CARATTERIZZAZIONE DELLE TERRE E ROCCE 

DA SCAVO 
 

6.1 GENERALITA’  
 
 

Il Piano preliminare di utilizzo in sito comprende: 

• proposta piano caratterizzazione da eseguire in fase di progettazione esecutiva o prima 

dell'inizio lavori, che a sua volta contiene: 

– numero e caratteristiche punti di indagine; 

– numero e modalità dei campionamenti da effettuare; 

– parametri da determinare; 

– volumetrie previste delle terre e rocce; 

– modalità e volumetrie previste delle terre e rocce da riutilizzare in sito. 

6.2 NUMERO E CARATTERISTICHE PUNTI DI INDAGINE 
 

La caratterizzazione ambientale può essere eseguita mediante scavi esplorativi o  con 

sondaggi a carotaggio. Con riferimento alla procedura di campionamento si riportano, di 

seguito, i punti di interesse per tale piano di cui all’allegato 2 del D.M. 161/2012. Per tutte le 

procedure di caratterizzazione ambientale si fa riferimento agli allegati 2 e 4 del D.M. 

161/2012. Si riportano di seguito le indicazione delll’Allegato n.2: 

in funzione dell’area interessata dall’intervento, il numero di punti di prelievo  e  le  modalità  

di  caratterizzazione  da  eseguirsi  attraverso  scavi  esplorativi,  come pozzetti  o  trincee,  da  

individuare  secondo  una  disposizione  a  griglia  con  lato  di  maglia variabile da 10 a100 

m. I pozzetti potranno essere localizzati all’interno della maglia ovvero in corrispondenza dei 

vertici della maglia. Inoltre, viene definita la profondità di indagine in funzione delle 

profondità di scavo massime previste per le opere da realizzare. Il numero di prelievi da 

effettuare deve rispettare le indicazioni della seguente tabella : 
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Dimensione dell'area Punti di prelievo 

Inferiore a 2.500 metri quadri Minimo 3 

Tra 2.500 e 10.000 metri quadri 3 + 1 ogni 2.500 metri quadri 

Oltre i 10.000 metri quadri 7 + 1 ogni 5.000 metri quadri eccedenti 

 

 

6.2.1 Opere infrastrutturali 

 

I punti d’indagine potranno essere localizzati in corrispondenza dei nodi della griglia 

(ubicazione sistematica) oppure all’interno di ogni maglia in posizione opportuna (ubicazione 

sistematica causale). 

Il numero di punti d’indagine non sarà mai inferiore a tre e, in base alle dimensioni dell’area 

d’intervento,  dovrà  essere  aumentato  secondo  il  criterio  esemplificativo  di  riportato  nel 

seguito. 

• Viabilità interna: 62.855 mq 

• Piazzole di nuova costruzione:  30.575 mq 

 

Con riferimento alle opere infrastrutturali di nuova realizzazione, si assume un’ubicazione 

sistematica causale consistente in numero: 

 

SUPERFICI OPERE 

INFRASTRUTTURALI 

NUMERO PUNTI DI 

INDAGINE DA 

NUMERO 

PUNTI DI 

 
Per i primi 10.000 

 
minimo 7 

 
7 

 
Per gli ulteriori 146.295 

 
1 ogni 5.000 metri quadri eccedenti 

 
29 

 
Totale 

  
36 

 

Si stima un totale di 36 punti di indagine. La profondità d’indagine sarà determinata in base 

alle profondità previste degli scavi. 
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I campioni da sottoporre ad analisi chimico-fisiche saranno come minimo: 

• campione 1: da 0 a 1 m dal piano campagna; 

• campione 2: nella zona di fondo scavo; 

• campione 3: nella zona intermedia tra i due; 

e in ogni caso andrà previsto un campione rappresentativo di ogni orizzonte stratigrafico 

individuato ed un campione in caso di evidenze organolettiche di potenziale contaminazione. 

Per scavi superficiali, di profondità inferiore a 2 metri, i campioni da sottoporre ad analisi 

chimico-fisiche possono essere almeno due: uno per ciascun metro di profondità. 

6.2.2 Opere infrastrutturali lineari 

 

Nel  caso  di  opere  infrastrutturali  lineari,  quali  strade  il  campionamento  andrà  effettuato 

almeno ogni 500 metri lineari di tracciato, salva diversa previsione del Piano di Utilizzo, 

determinata da particolari situazioni locali, quali, ad esempio, la tipologia di attività 

antropiche svolte nel sito; in ogni caso dovrà essere effettuato un campionamento ad ogni 

variazione significativa di litologia. 

Per scavi superficiali, di profondità inferiore a 2 metri, i campioni da sottoporre ad analisi 

chimico-fisiche possono essere almeno due: uno per ciascun metro di profondità. 

 

ESTENSIONE LINEARE OPERE INFRASTRUTTURALI LINEARI 

 

IDENTICAZIONE 

LUNGHEZZA 

(ml) 

 

CAVIDOTTI FUORI DAL PARCO 

 

15.807 

 

STRADA ESISTENTI DA ADEGUARE 

 

12.573 

 

STRADA NUOVA DA REALIZZARE 

 

2.739 

  

28.120 

 

Per infrastrutture lineari si ha dunque  28.120/500 = 57 punti di prelievo. 
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6.2.3 Report punti di campionamento  

 

 

PUNTI DI CAMPIONAMENTO: riepilogo per aree (mq) e tratti lineari (ml) 

 

TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO 

 

N. di punti 

 

Campionamento di aree  

 

36 

 

Campionamento di tratti lineari 

 

57 

 

La tabella riporta il numero di campionamenti necessari ricavati dal calcolo delle aree e dai tratti 

lineari per un totale di 93 punti. Nel paragrafo successivo, in relazione alla tipologia di 

infrastruttura da campionare,  saranno riportati il numero complessivo di prelievi necessari.  

6.3 MODALITA’ E NUMERO DI PRELIEVI DA EFFETTUARE 

 

Il prelievo dei campioni potrà essere fatto con l’ausilio del mezzo meccanico in quanto le 

profondità da investigare risultano compatibili con l’uso normale dell’escavatore meccanico. 

Ogni  campione  dovrà  essere  conservato  all’interno  di  un  contenitore  in  vetro  dotato  di 

apposita etichetta identificativa. 

Le indagini ambientali per la caratterizzazione del materiale prodotto da scavo dovranno essere 

condotte investigando, per ogni campione, un set analitico di 12 parametri ivi compreso 

l’amianto al fine di determinare i limiti di concentrazione di cui alle colonne A e B della Tabella 

1 allegato S parte IV del D.lgs 152/06. Di seguito sono riportati i criteri per la scelta dei 

campioni. 

6.3.1 Opere infrastrutturali 

 

Con riferimento alle opere infrastrutturali per ogni punto di indagine sono stati prelevati n.° 3 

campioni, identificati come segue: 

1.     Prelievo superficiale; 

2.     Prelievo intermedio; 
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3.     Prelievo fondo scavo. 

6.3.2 Opere infrastrutturali lineari 

 

Con  riferimento  alle  opere  infrastrutturali  lineari  per  ogni  punto  di  indagine  sono  stati 

prelevati n°2 campioni, identificati come segue: 

1.     Prelievo superficiale; 

2.     Prelievo fondo scavo. 

I campioni investigati sono i seguenti: 

 

 
TIPOLOGIA DI OPERA 

NUMERO PUNTI DI 

INDAGINE 

NUMERO 

CAMPIONI PUNTI 

DI INDAGINE 

 
CAMPIONI 

 

Opere infrastrutturali 

 

36 

 

3 

 

108 

Opere infrastrutturali lineari 

(scavi superficiali) 

 

57 

 

2 

 

114 

  

222 
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6.4 PARAMETRI DA DETERMINARE 

 

Il  set  di  parametri  analitici  da  ricercare  è  stato  definito  in  base  alle  possibili  sostanze 

ricollegabili  alle  attività  antropiche  svolte  sul  sito  o  nelle  sue  vicinanze,  ai  parametri 

caratteristici di eventuali pregresse contaminazioni, di potenziali anomalie del fondo naturale, di 

inquinamento diffuso, nonché degli apporti antropici legati all'esecuzione dell'opera. Il set 

analitico minimale considerato è quello riportato in Tabella 4.1 del D.M. 161. Le prove effettuate 

hanno determinato i valori dei seguenti parametri:  

– Composti inorganici: Antimonio, Arsenico, Berillio, Cadmio, Cobalto, Cromo totale, 

Cromo VI, Mercurio, Nichel, Piombo, Rame, Selenio, Stagno, Tallio, Vanadio, Zinco, 

Cianuri, Fluoruri, Idrocarburi C>12, Amianto; 

– BTEX: Benzene, Toluene, Etilbenzene, Stirene, p-Xilene  

– IPA   (Idrocarburi   Policiclici   Aromatici):   Pirene,   Benzo(a)Antracene,   Crisene, 

Benzo(b)Fluorantene, Benzo(k)Fluorantene, Benzo(a)Pirene, Indeno(1,2,3-c,d)Pirene, 

Dibenzo(a,h)Antracene, Benzo(g,h,i)Periline, Dibenzo(a,e)Pirene, Dibenzo(a,h)Pirene, 

Dibenzo(a,i)Pirene, Dibenzo(a,l)Pirene. 

 

Le metodiche analitiche di esecuzione delle suddette analisi chimiche e le relative risultanze sono 

quelle standard. Per i limiti di quantificazione si rinvia all’Allegato 10. 

 

 

 

7. VOLUMETRIE PREVISTE DELLE TERRE E ROCCE 
 
 
 

Il presente paragrafo, riporta il bilancio dei volumi che saranno prodotti per la realizzazione 

delle opere. 

In particolare, i volumi sono classificati per tipologia come appresso specificato: 

• opere di scotico (scavo fino a 50 cm); 
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• scavi si sbancamento e/o a sezione aperta (scavo oltre 50 cm); 

• scavi a sezione ristretta per i cavidotti; 

• interventi su viabilità interna; 

• interventi su viabilità esterna. 

 

Di seguito una tabella dettagliata dei volumi di materiale proveniente dagli scavi in funzione 

delle attività relative a ciascuna tipologia: 
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8. MODALITA’ E VOLUMETRIE PREVISTE DELLE TERRE E DELLE ROCCE DA 

RIUTILIZZARE IN SITO 

 

Le attività di scavo per le varie fasi della realizzazione del progetto comportano un volume di 

materiale di scavo pari a circa 155.775,91 m3, come riportato nella Tabella n. 1 . Il materiale da 

scavare presenta caratteristiche di classificazione secondo UNI CNR 10001 e s.m.i. tali da 

poterlo definire idoneo per gli usi di costruzione del parco. Nell’ottica di riutilizzare quanto più 

materiale possibile, si prevede un riutilizzo globale del materiale scoticato, quindi vegetale e 

pari a 24.984,82  m3,   a fronte di materiale scavato pari a  28.145,29 mc e 107.342,19 m3  di 

materiale da scavo profondo a fronte di 127.629,92 mc scavati. 

Il riutilizzo del materiale all’interno del sito ha consentito una buona riduzione di prodotti 

destinati a discarica consentendo anche una buona riduzione di trasporti su ruota. La scelta di 

riutilizzare le linee dei cavidotti esistenti come traccia per il nuovo impianto a generato un 

enorme risparmi in termini di scavo e riutilizzato lo stesso materiale asportato per la chiusura 

delle tracce. 

L’uso di un frantoio in cantiere consentirà di riutilizzare nelle modalità migliori il materiale a 

disposizione. 

Il volume di materiale non riutilizzato all’interno del cantiere ammonta a circa 35.547,22 m3, di 

cui 23.448.90 mc potrà essere impiegato per rimodellamenti di aree morfologicamente depresse 

in conformità al piano di riutilizzo delle terre e rocce da scavo da redigersi ai sensi del DPR 

120/2017 o trasportato a discarica autorizzata, e 12.138.32 mc da trattare per l’estrazione 

dell’acciaio dal calcestruzzo e, i prodotti non riciclabili,  trasportati in discarica autorizzata. 

Per quanto riguarda i cavidotti, si evidenzia che gli scavi saranno per massima parte eseguiti in 

corrispondenza dei cavidotti esistenti (che saranno portati fuori e trasportati negli impianti di 

riutilizzo); tutto il materiale di scavo potrà essere riutilizzato fatta eccezione per i tratti stradali 

asfaltati in cui il bitume sarà trasportato a discarica. 

Il resoconto finale del bilancio delle terre e rocce da scavo è riportato nella tabella seguente: 
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